




NATI	  PER	  LEGGERE	  
Andiamo DIRITTI alle storie! 

“Amare la lettura attraverso un gesto d’amore:  
un adulto che legge una storia.” 

 
La settimana nazionale “Nati per Leggere” è stata istituita per promuovere il diritto alle 
storie delle bambine e dei bambini. Ogni anno la settimana ricorre in concomitanza con 
la Giornata Internazionale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, il 20 novembre.  
“Nati per Leggere” ha scelto di esserci, con un messaggio deciso e universale: ogni 
bambino ha diritto ad essere protetto non solo dalla malattia e dalla violenza ma anche 
dalla mancanza di adeguate occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo e le storie sono 
un mezzo di relazione e una fonte inesauribile di stimoli. 
 
Perché leggere 
La voce di un genitore che legge crea un legame solido e sicuro con il bambino che 
ascolta. Attraverso le parole dei libri la relazione si intensifica, essi entrano in contatto e 
in sintonia grazie al filo invisibile delle storie e alla magia della voce. È questo il cuore di 
“Nati per Leggere”: fornire ai genitori gli strumenti per consolidare un legame 
indissolubile con il proprio bambino. Un bambino che riceve letture quotidiane avrà un 
vocabolario più ricco, si esprimerà meglio e sarà più curioso di leggere e di conoscere.  
Leggere ad alta voce è piacevole e crea l'abitudine all'ascolto, aumenta i tempi di 
attenzione, accresce il desiderio di imparare a leggere e prepara il bambino alla scuola. 
 
Alcuni consigli per i genitori: 
• scegliere un luogo confortevole dove sedersi 
• fargli vedere la copertina e parlare del contenuto del libro 
• recitare o cantare le filastrocche del suo libro preferito 
• eliminare le altre fonti di distrazione - televisione, radio, stereo 
• tenere in mano il libro in modo che il vostro bambino possa vedere le pagine       
chiaramente 
• indicargli le figure, parlargliene; quando sarà più grande, fare indicare a lui le figure e 
lasciarlo girare le pagine da solo 
• leggere con partecipazione, creare le voci dei personaggi e usare la mimica per 
raccontare la storia 
• variare il ritmo di lettura: più lento o più veloce 
• fargli domande: cosa pensi che succederà adesso? 
• lasciare che il bambino faccia le domande e cogliere l'occasione per rispondere 
anche oltre la domanda 
• fare raccontare la storia dal bambino, ma ricordare che questo accadrà solo verso i 3 
anni 
• lasciare scegliere i libri da leggere al bambino 
• rileggergli i suoi libri preferiti anche se lo chiede spesso e questo annoia 
• portarlo in biblioteca dove troverà un luogo accogliente e una vasta scelta di libri 
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Per abbandonare il pannolino ed usare il vasino... 

Kathleen Amant, Anna impara ad usare il water, Clavis, 2007 
 
Anna impara finalmente a usare il water per fare la pipì e la 
popò: è finalmente diventata grande.  

 

Hope Vestergaard, Valeria Petrone, Pipì e Popò-Tutto quello 
che devi sapere quando ti scappa!, La Margherita, 2011 
 
Luigino non si lava mai le mani, Wilma aspetta troppo tempo e 
così si fa la pipì addosso, Beniamino entra sempre in bagno 
senza bussare: sono alcuni dei comportamenti qui descritti e 
corretti dalla relativa giusta regola. 

Tony Ross, Voglio il mio vasino, Lapis, 2012 
 
"Il pannolino è bleah! Non c'è niente di meglio?" dice la 
Principessina. "Il vasino è meglio!" dice la Regina. La 
Principessina è arcistufa del pannolino, ma il vasino non 
sembra piacerle affatto...Almeno fino a quando non scopre che 
può essere divertente e soprattutto... molto utile! 
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Matthieu Maudet, Io vado, Babalibri, 2016 
 
«Io vado!» Per uccellino è arrivato il momento di lasciare il 
nido. In famiglia tutti hanno qualche cosa per lui, tutti lo 
incoraggiano e lo accompagnano con piccoli gesti 
affettuosi: «Mettiti il maglione che potrebbe fare freddo», 
«Eccoti dei biscotti se ti viene fame», «Portati la torcia se 
per caso torni tardi». C’è posto anche per un ombrellino, 
un libro come antidoto contro la noia e una radio per 
avere compagnia. Una storia lieve con un finale a 
sorpresa per accompagnare le prime esperienze di 
autonomia dei piccoli. 

Werner Holzwarth, Wolf Erlbruch, Chi me l'ha fatta in 
testa?, Salani, 2007 (versione pop-up)  
 
A una Talpa graziosa e decisamente miope, accade un 
piccolo incidente: qualcuno gliel'ha fatta in testa! Ma chi è 
il colpevole? Per scoprirlo la Talpa dovrà svolgere 
approfondite indagini. 

Per fare la nanna… 

Sylvie Poillevé, Charlotte Gastaut, Lilì nel lettone, 
Gallucci, 2011  
 
Lilì deve andare a dormire, ma il letto è troppo grande e 
solitario e così la bambina rimedia aggiungendovi via via 
gli oggetti che più ama. 
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Antonella Abbatiello, Ninna nanna ninna mamma, Fatatrac, 
2004  
 
Una ninna nanna da cantare al bambino che si deve 
addormentare ma che non ne vuol sapere! 

Alessandra Cimatoribus, Roberto Aliaga, Dormi dormi, 
Tartaruga, Logos, 2010 
 
Un’assonnatissima tartaruga si appresta a dormire tutto 
l’inverno. Quando è ormai a letto, dopo aver compiuto un 
simpatico, complicato rituale per andare a dormire (lavarsi i 
denti, mettersi il pigiama, sprimacciare il cuscino), qualcuno 
bussa alla porta. Sono i suoi amici che, uno a uno, arrivano 
portando un dono (un berretto, un dolce alla ricotta, una 
copertina) che l’accompagnerà nel lungo periodo del letargo.  

Giovanna Zoboli, Il grande libro dei pisolini, Topipittori, 
2013 
 
Un’irresistibile galleria di piccoli pigroni del regno animale: 
cultori di pigiami, collezionisti di plaid, amanti del cuscino, 
devoti della ciabatta, esperti di materassi, artisti del lenzuolo. 
Un libro indispensabile per imparare a sognare, russare, 
r iposarsi, r i lassarsi, pisolare, parlare nel sonno, 
addormentarsi, farsi cullare. 
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Antonella Abbatiello, Ninna nanna piccina picciò, 
La Coccinella, 2015 
 
Libro a misura di manine piccine, con la copertina 
imbottita, morbida e lucida, e gli angoli tondi. La storia si 
chiude a sorpresa con una pagina che diventa…grande 
grande! 

Brigitte Weninger, Yusuke Yonezu, Ciao ciao, Ciuccio!, 
Nord-Sud, 2007 
 
Anche se è cresciuta, Nora non si separa mai dal suo 
ciuccio. Un giorno però le scivola di tasca: lo trova 
l'elefante Ella, che crede sia un anello per proboscide. Ma 
anche Ella perde l'anello ed è l'agnellina Dorothy a 
raccoglierlo e a farne una bella molletta per i capelli. Ma 
anche lei lo perde... Tutti gli animali che lo ritrovano lo 
usano in modo diverso, e quando infine torna a Nora.... 

Per abbandonare il ciuccio... 

Barbro Lindgren, Olof Landström, Anch'io voglio il 
ciuccio!, Babalibri, 2004 
 
Benny ha un fratellino. Lo desiderava tanto e, finalmente, 
un bel giorno è arrivato. Il fratellino ha un ciuccio. Benny 
ne vorrebbe uno anche lui. "Sei troppo grande per il 
ciuccio", dice la mamma. Ma Benny non è d'accordo.  
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Marta Monelli, Alice e il ciuccio, Zelig, 2012 
 
Alice ama molto il suo ciuccio, non se ne separa mai: 
dorme con il ciuccio, gioca con il ciuccio, fa il bagno con il 
ciuccio. Alice toglie il ciuccio solo per mangiare, ma senza 
lasciarlo mai, neppure per un momento. Una mattina Alice 
si sveglia ma non ha più il ciuccio in bocca. Dove se n'è 
andato?... All'ora della nanna, del ciuccio non c'è traccia, 
ma la giornata è stata così divertente che Alice si 
addormenta e neppure lo cerca più. 

Biagio Biagini, Marcella Moia, Lo vuoi il mio ciuccio?, 
Franco Cosimo Panini, 2009 
 
Un libro tenero tenero che racconta la storia di quattro 
animaletti alle prese con un oggetto amatissimo da molti 
bimbi: il ciuccio. 
I quattro amichetti piangono e si disperano, come fanno 
tutti i bambini piccoli, ma dimostrano amicizia e solidarietà 
l'uno con l'altro, passandosi il ciuccio a vicenda. Ma uno di 
loro lo fa cadere per terra... chi lo raccoglierà?  
 

Stephanie Blake, Non voglio andare a scuola,  Babalibri, 
2007  
 
"Non voglio andare a scuola!" Che paura! Quanta 
angoscia! Ma finito il giorno di scuola, quando la mamma 
gli dice: "Si torna a casa, tesoro", Simone non è dello 
stesso parere! 
 

Non voglio andare a scuola… 
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Anna Casalis, Marco Campanella,  Topo Tip non vuole 
andare all'asilo, Dami Editore, 2003 
 
"Non voglio andare all'asilo! Voglio stare a casa con la 
mamma!" Come andrà a finire questo ultimo capriccio del 
nostro piccolo amico? Topo Tip non è un topino perfetto e 
fa i capricci, proprio come i nostri bambini! Ma la sua 
mamma è bravissima: sa farlo smettere e lui torna ad 
essere un topino bravo e ubbidiente. 

Jeanne Ashbé, A più tardi!, Babalibri, 2007 
 
Due bambini piccoli durante una giornata all'asilo nido. 
Cosa fanno? Come passano il loro tempo? Quali emozioni 
vivono? È difficile da raccontare quando si hanno a 
disposizione ancora troppe poche parole.  

Marie-Louise Fitzpatrick, Uffa la scuola, Babalibri, 2013 
 
Betta non vuole andare a scuola. Uffa la scuola! Non 
vuole pitturare, cantare, leggere delle storie. Uffa la 
scuola! Ma che cosa vuole fare? 
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Per affrontare i lutti… 

Anna Lavatelli, David Pintor, La nonna in cielo, Lapis, 
2014 
 
Dal suo giardino, Emma può vedere tutto quanto il cielo. 
Lassù ora c'è anche la sua nonna, che fa capolino tra le 
nuvole. Insieme giocano, si divertono, ridono... ed Emma 
sa che una nonna in cielo non ti perde mai di vista.  

Beatrice Masini, Arianna Papini, Si può, Carthusia, 2014 
 
Erano in tre. Erano soli. Erano solo in tre. Avevano un 
mondo da ricostruire. E un buco da riempire. Un buco per 
metterci il passato e costruirci sopra il futuro. Perché un 
buco non è un vuoto. È uno spazio.  

Roberto Parmeggiani, João Vaz De Carvalho, La nonna 
addormentata, Kalandraka, 2015 
 
Prima di addormentarsi, la nonna cucinava, leggeva e 
raccontava storie; poi ha cominciato a fare delle cose 
strane... Uno splendido libro per tutte le nonne e i nonni 
che dimenticano, per tutti i bambini e le bambine 
affezionati ai propri nonni e nonne. 

Judith Koppens, Eline Van Lindenhuizen, Gina e il pesce 
rosso, EDT-Giralangolo, 2015 
 
II pesciolino rosso di Gina non nuota più, che strano ... Gli 
amici cercano di svegliarlo, ma Carlo la giraffa sa che 
cosa è successo: il pesciolino è morto. Gina però non 
vuole dimenticarlo, e inaspettatamente succederà 
qualcosa che la aiuterà. 
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Quando arriva un fratellino... 

Nicoletta Costa, Quando arriva un fratellino, Emme 
Edizioni, 2007 
 
Semplicità, chiarezza e un pizzico di umorismo: sono 
questi gli attrezzi che permettono a Nicoletta Costa di 
trovare i disegni e le parole giuste per parlare ai bambini 
di un argomento difficile qual è quello delle emozioni e dei 
sentimenti. 
 

Brigitte Weninger, Éve Tharlet, Una sorellina per 
Paolino, Nord-Sud, 2007 
 
Presto mamma coniglio avrà un piccolo e tutti sono felici... 
Tutti tranne Paolino. Il suo amico Robi l'ha avvertito: i 
neonati sono una vera catastrofe e Paolino, a dire il vero, 
preferirebbe avere un criceto, piuttosto che un bebè. Ma, 
quando nasce la sorellina, cambia tutto... Una storia piena 
di umorismo e tenerezza che parla dei dubbi e delle paure 
di tutti i bambini, quando a casa arriva un fratellino. 
 

Marianne Vilcoq, Aspetto un fratellino, Babalibri, 2004 
 
La mamma dice: Camilla, avrai presto un fratellino. Ma 
Camilla non è contenta, perché Camilla non vuole un 
fratellino. Ma con il passare del tempo Camilla non vede 
l'ora che questo fratellino arrivi!  
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A proposito di emozioni… 

Lucia Scuderi, Rinoceronte, Bohem Press, 2003  
 
Una mattina Scimmia si sveglia di cattivo umore e da quel 
momento la rabbia  inizia a passare di rimbalzo da un 
animale all'altro come in una catena. Quanto litigano 
questi animali! Per fortuna Rinoceronte metterà tutto a 
posto con la sua tranquillità. 

Sabine De Greef, Lacrime che volano via, Babalibri, 
2009  
 
Quando un bambino piange, non si può far finta di 
niente. È meglio raccogliere le lacrime, farne un 
fagottino e cullarle dolcemente, coccolarle e poi far loro 
il solletico, farle giocare un po’. Così il fagottino diventa 
più leggero, perché pian  piano le lacrime sono volate 
via. 

   

Vilma Costetti, Monica Rinaldini, Giacomino aspetta...un 
fratellino, Esserci, 2009 
 
I genitori hanno una sorpresa per Giacomino: presto avrà 
un fratellino. Giacomino prova tante sensazioni e 
sentimenti. Mamma e papà gli stanno vicino nel periodo 
dell'attesa, provando ad accogliere la varietà ed intensità 
di ciò che sta vivendo in quei lunghissimi mesi. 
 

 
Ingrid Schubert, Dieter Schubert, Zuppa di elefante, 
Lemniscaat, 2010 
 
Per ovviare alla propria tristezza, un topino chiama a 
raccolta tutti gli amici per una buona zuppa di un 
animale assai più grande di loro, ma che lui cattura 
facilmente con un lazo: un elefante! 
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Carl Norac, Claude K. Dubois, Le scatole di felicità, 
Babalibri, 2015 
 
Lola, come regalo, ha voluto due scatole, una grande e 
una piccola. Le ha chiamate “le sue scatole di felicità”, 
quella piccola per le piccole felicità e quella grande per le 
grandi felicità! Ma al fratello Teo sembra una 
stupidaggine... 
 

Stefan Gemmel, Marie-José Sacré, Come te!, Bohem 
Press, 2005  
 
Un piccolo topo impaurito incontra Bodo, il grande drago 
buono. Dal loro incontro scaturisce la grande idea: in due 
ci si può aiutare, compensando l'uno le difficoltà dell'altro. 
È così semplice! 

Sara Agostini, Verde d'invidia, Gribaudo, 2015 
 
Che rabbia, che fastidio accorgersi che le amiche hanno 
sempre qualcosa di meglio. La piccola Sara prova ogni 
volta lo stesso sentimento: diventa tutta verde d'invidia! 
Come finirà? Ecco una storia davvero speciale da leggere 
ai vostri bambini, per condividere con loro ciò che provano 
scoprendo attraverso i colori le loro emozioni.  

 

Matt Wolf, Dov'è la mia mamma?, Dami Editore, 1999 
 
Un pulcino cerca la sua mamma fra i vari animali della 
fattoria, ma nessun problema: la mamma tornerà. 
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Nati per Leggere è promosso dall’alleanza tra bibliotecari e pediatri, 
attraverso le seguenti associazioni: 
 
Associazione Culturale Pediatri – ACP 
Riunisce tremila pediatri italiani con fini esclusivamente culturali 
 
Associazione Italiana Biblioteche – AIB 
Associa oltre quattromila tra bibliotecari, biblioteche, centri di 
documentazione, servizi di informazione operanti nei diversi ambiti 
della professione 
 
Centro per la Salute del Bambino - ONLUS – CSB 
Ha come fini statutari attività di formazione, ricerca e solidarietà per 
l’infanzia 
 
 
 
 

Per ulteriori approfondimenti: www.natiperleggere.it 
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In collaborazione con Associazione Allibratori 

Biblioteche Mugello Valdisieve 


